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il dibattito

Riflettendo sulla vicenda del singolare e discusso intervento dell’architetto e artista Santiago 
Calatrava sulla settecentesca chiesa di San Gennaro a Capodimonte, opera di Ferdinando 
Sanfelice a Napoli, viene subito da domandarsi se ci si sarebbe permessi di agire nello stesso 
modo su un dipinto del Settecento napoletano, ad esempio di Francesco Solimena o di 
Sebastiano Conca. Se si avrebbe avuto il coraggio e l’incoscienza di ridipingerlo completamente 
e di arricchirlo con ulteriori decorazioni. Penso certamente di no e questo sta ad indicare 
un primo punto di riflessione della controversa vicenda: quello per il quale l’architettura è 
considerata, sotto il profilo critico e della tutela, un’arte ‘minore’, sulla quale si può operare 
più liberamente. Tutto ciò senza considerare nei suoi caratteri specifici l’opera dell’architetto 
Sanfelice della cui poetica fa parte un vitale e, per così dire, immediato rapporto fra interno 
ed esterno e, nel caso proprio di San Gennaro, quella originaria luminosità e ariosità di cui ha 
scritto con grande competenza Valentina Russo. Aspetti fondamentali, questi, radicalmente 
compromessi dal recente intervento.
Sempre dalla medesima vicenda napoletana emerge chiaramente anche l’atteggiamento per 
cui all’archistar di turno è permesso ciò che ai comuni mortali non è concesso. Ciò risponde 
anche ad un modo di fare per cui, onde superare le resistenze opposte dalle Soprintendenze 
a progetti di ‘ristrutturazione’ e ‘valorizzazione’ di beni architettonici da ‘recuperare’ col ricorso 
a pesanti ed invasivi lavori, si usano le firme d’archistar quali autentiche teste di ariete, come 
se ad esse ed alla ‘qualità’ (ed, aggiungiamo, ricaduta mediatica) da loro garantite non si possa 
ragionevolmente, quando necessario, opporre alcun diniego.
Gli esempi, in questo senso, sono numerosi nell’Europa, soprattutto del centro-nord, e negli 
Stati Uniti, ma si stanno diffondendo anche in Italia, dove l’ingrato e difficile lavoro delle 
Soprintendenze, sempre più indebolite, è visto con crescente fastidio e con una larvata aria 
di superiorità da chi si considera più avanti rispetto a tali ‘residui di mentalità conservativa 
novecentesca’. Proprio ad esse, invece, si deve essere grati se, da poco più di un secolo a 
questa parte, il patrimonio culturale mobile e immobile della nostra Nazione - patrimonio 
diffuso e non musealizzato né concentrato in pochi grandi centri - s’è conservato più e 
meglio che altrove.
Un fenomeno più generale, che potrebbe spiegare anche alcune imprevedibili prese di 
posizione dei più alti vertici politici del Ministero della Cultura, è - come ha ben spiegato 
lo storico Adriano Prosperi (Un tempo senza storia. La distruzione del passato, Einaudi, Torino, 
2021), ricordato anche da Tomaso Montanari a proposito di questa vicenda - il dissolversi 
del senso della ‘storia’, la sua confusione con la molto più oscillante ‘memoria’, individuale e 
collettiva, o peggio col più ambiguo e pericoloso concetto di ‘identità’, con la conseguenza d’un 
appiattimento sul solo presente, tale da perdere insieme sia il passato che la possibilità di 
pensare il futuro.
Un presente eminentemente pratico, utilitaristico ed economicista, nel quale la riflessione e 
il soffermarsi a pensare come, ad esempio, lo studio dei ‘classici’ induce a fare, è considerato 
tempo perso. Da qui, fra l’altro, le inaccettabili proposte di ridurre o fare sparire nelle scuole 
superiori, dopo la geografia, anche la storia, per non parlare dell’inutile studio del ‘latino’ e 
dell’inutilissimo studio della lingua ‘greca antica’. Sembrano un’altra vicenda ed un diverso 
problema ma, a ben vedere, sono il segno di una linea ben perseguita, ormai da un trentennio, 
da una classe politica oggi quanto mai ignorante, proprio nel senso etimologico della parola. 
Da tutto ciò derivano anche le demenziali e distruttive leggi sull’Università - che hanno visto 
unite sempre felicemente destra e sinistra parlamentare e di governo - ridotta oggi ad un 
nevrotico mercato di ‘prodotti’, parola orribile in questo ambito, e ad un carrozzone burocratico 
dove incombenze insulse distraggono quotidianamente il corpo docente dal dovere primario 
della ricerca e degli studi. Nonostante tutto, come dimostrano i testi d’autorevoli colleghi e di 
giovani studenti delle Scuole di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio, che qui 
di seguito si pubblicano, si continua a studiare ed a ragionare liberamente.
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